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DICHIARAZIONE SUL DIRITTO ALLO SVILUPPO (1987) 

Risoluzione dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite 41/128 del 4 dicembre 1986. 
 
 
L’Assemblea Generale, 
Avendo presenti i fini e i principi della Carta delle Nazioni Uni-
te per quanto concerne il perseguimento della cooperazione 
internazionale finalizzata a risolvere i problemi di natura eco-
nomica, sociale, culturale e umanitaria e a promuovere e inco-
raggiare il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali 
per tutti senza distinzione di razza, sesso, lingua o religione, 
Riconoscendo che lo sviluppo è un ampio processo economico, 
sociale, culturale e politico, che mira al costante miglioramento 
del benessere dell’intera popolazione e di tutti gli individui 
sulla base della loro attiva, libera e significativa partecipazione 
allo sviluppo e nell’equa distribuzione dei benefici che ne deri-
vano, 
Considerando che ai sensi della Dichiarazione universale dei 
diritti dell’uomo ognuno ha diritto a un ordine sociale e inter-
nazionale nel quale i diritti e le libertà riconosciuti nella Di-
chiarazione siano pienamente realizzati, 
Richiamando le previsioni del Patto internazionale sui diritti 
economici, sociali e culturali e del Patto internazionale sui 
diritti civili e politici, 
Richiamando inoltre i pertinenti accordi, convenzioni, risolu-
zioni, raccomandazioni e altri strumenti delle Nazioni Unite e 
delle agenzie specializzate riguardanti lo sviluppo integrale 
dell’essere umano, il progresso economico e sociale e lo svilup-
po di tutti i popoli, compresi quegli strumenti che concernono 
la decolonizzazione, la prevenzione della discriminazione, il 
rispetto per, e l’osservanza dei, diritti umani e delle libertà 
fondamentali, il mantenimento della pace e della sicurezza 
internazionali e l’ulteriore promozione delle relazioni amiche-
voli e della cooperazione fra Stati in conformità con la Carta, 
Richiamando il diritto dei popoli all’autodeterminazione, in 
virtù del quale essi hanno il diritto di liberamente determinare 
il loro status politico e di perseguire il loro sviluppo economi-
co, sociale e culturale, 
Richiamando inoltre il diritto dei popoli a esercitare, ai sensi 
delle pertinenti norme di ambedue i Patti internazionali sui 
diritti umani, la loro piena e completa sovranità sulle loro ric-
chezze e risorse naturali, 
Consapevole dell’obbligo che incombe agli Stati in base alla 
Carta di promuovere l’universale rispetto e osservanza dei dirit-
ti umani e delle libertà fondamentali per tutti senza alcuna 
distinzione di razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione 
politica o di altro genere, origine nazionale o sociale, ricchezza, 
nascita o altro status, 
Considerando che la eliminazione delle violazioni estese e fla-
granti dei diritti umani dei popoli e degli individui quali quelle 
che risultano dal colonialismo, neocolonialismo, apartheid, 
ogni forma di razzismo e discriminazione razziale, dominazione 
e occupazione straniera, aggressione e minacce contro la sovra-

nità nazionale, l’unità nazionale e l’integrità territoriale e mi-
nacce di guerra, è in grado di contribuire alla creazione di cir-
costanze propizie allo sviluppo di una grande parte 
dell’umanità, 
Preoccupata dell’esistenza di seri ostacoli allo sviluppo e alla 
completa realizzazione delle persone e dei popoli, costituiti, tra 
gli altri, dalla violazione dei diritti civili, politici, economici, 
sociali e culturali, e considerando che tutti i diritti umani e 
libertà fondamentali sono indivisibili e interdipendenti e che, 
allo scopo di promuovere lo sviluppo, eguale attenzione e ur-
gente considerazione devono essere date alla realizzazione, pro-
mozione e protezione dei diritti civili, politici, sociali, econo-
mici e culturali e che, conseguentemente, la promozione, il 
rispetto e il godimento di certi diritti umani e libertà fonda-
mentali non possono giustificare la violazione di altri diritti e 
libertà fondamentali, 
Considerando che la pace e la sicurezza internazionali sono 
elementi essenziali alla realizzazione del diritto allo sviluppo, 
Riaffermando che esiste una stretta relazione tra disarmo e svi-
luppo e che il progresso nel campo del disarmo promuoverebbe 
in maniera considerevole il progresso nel campo dello sviluppo 
e che le risorse rese disponibili mediante il disarmo devono 
essere impiegate per lo sviluppo economico e sociale e per il 
benessere di tutti i popoli, in particolare di quelli dei paesi in 
via di sviluppo, 
Riconoscendo che la persona umana è il soggetto centrale del 
processo di sviluppo e che pertanto le politiche per lo sviluppo 
devono fare dell’essere umano il principale partecipe e benefi-
ciario dello sviluppo, 
Riconoscendo che la creazione di condizioni favorevoli allo svilup-
po dei popoli e degli individui è responsabilità primaria degli 
Stati, 
Consapevole che gli sforzi intrapresi sul piano internazionale 
allo scopo di promuovere e proteggere i diritti umani devono 
essere accompagnati da sforzi intesi a stabilire un nuovo ordine 
economico internazionale, 
Ribadendo che il diritto allo sviluppo è un diritto umano ina-
lienabile e che l’eguaglianza delle opportunità per lo sviluppo è 
prerogativa sia delle nazioni sia degli individui che costituisco-
no le nazioni, 
Proclama la seguente Dichiarazione sul diritto allo sviluppo: 

 
Articolo 1.  

1. Il diritto allo sviluppo è un diritto umano inalienabile in 
virtù del quale ogni persona umana e tutti i popoli sono legit-
timati a partecipare, a contribuire e a beneficiare dello sviluppo 
economico, sociale, culturale e politico, in cui tutti i diritti 
umani e tutte le libertà fondamentali possano essere pienamen-
te realizzati. 
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2. Il diritto umano allo sviluppo implica anche la piena realiz-
zazione del diritto dei popoli all’autodeterminazione che com-
prende, sulla base delle previsioni di ambedue i Patti interna-
zionali sui diritti umani, l’esercizio del loro inalienabile diritto 
alla piena sovranità su tutte le loro ricchezze e risorse naturali. 

 
Articolo 2. 

1. La persona umana è il soggetto centrale dello sviluppo e deve 
essere partece attivo e beneficiario del diritto allo sviluppo. 
2. Tutti gli esseri umani, individualmente e collettivamente, 
hanno la responsabilità dello sviluppo, che deve tenere conto 
della necessità che siano pienamente rispettati sia i loro diritti e 
libertà fondamentali, sia i loro doveri verso la comunità, condi-
zione indispensabile per la piena realizzazione dell’essere uma-
no; essi devono pertanto promuovere e proteggere un adeguato 
ordine politico, sociale ed economico per lo sviluppo. 
3. Gli Stati hanno il diritto e il dovere di elaborare appropriate 
politiche di sviluppo nazionale che mirino al costante miglio-
ramento del benessere dell’intera popolazione e di tutti gli 
individui, sulla base della loro attiva, libera e significativa par-
tecipazione nello sviluppo e nella equa distribuzione dei benefi-
ci che ne risultano. 

 
Articolo 3.  

1. Gli Stati hanno la principale responsabilità in ordine alla 
creazione di condizioni nazionali e internazionali favorevoli alla 
realizzazione del diritto allo sviluppo. 
2. La realizzazione del diritto allo sviluppo richiede il pieno 
rispetto dei principi di diritto internazionale concernenti le 
relazioni amichevoli e la cooperazione fra Stati in conformità 
alla Carta delle Nazioni Unite. 
3. Gli Stati hanno il dovere di cooperare tra loro nell’assicurare 
lo sviluppo e nell’eliminare gli ostacoli allo sviluppo. Gli Stati 
devono adempiere ai loro diritti e doveri in modo da promuo-
vere un nuovo ordine economico internazionale basato sulla 
sovrana eguaglianza, sull’interdipen-denza, sul reciproco inte-
resse e sulla cooperazione fra tutti gli Stati, e da incoraggiare 
l’osservanza e la realizzazione dei diritti umani. 

 
Articolo 4.  

1. Gli Stati hanno l’obbligo di adottare misure, individualmen-
te e collettivamente, per elaborare politiche internazionali di 
sviluppo allo scopo di facilitare la piena realizzazione del diritto 
allo sviluppo. 
2. Una vigorosa azione è richiesta per promuovere un più rapi-
do sviluppo dei paesi in via di sviluppo. A complemento degli 
sforzi dei paesi in via di sviluppo, una efficace cooperazione 
internazionale è essenziale per fornire a questi paesi appropriati 
mezzi e facilitazioni per accelerare il loro complessivo sviluppo. 

 
Articolo 5.  

Gli Stati adotteranno decise misure per eliminare le estese e 
flagranti violazioni dei diritti umani dei popoli e degli individui 
danneggiati da situazioni come quelle che discendono 
dall’apartheid, da tutte le forme di razzismo e di discriminazio-
ne razziale, colonialismo, dominazione e occupazione straniera, 
aggressione, interferenza straniera e minacce contro la sovranità 
nazionale, l’unità nazionale e l’integrità territoriale, minacce di 

guerra e rifiuto di riconoscere il fondamentale diritto dei popoli 
alla autodeterminazione. 

 
Articolo 6.  

1. Tutti gli Stati devono cooperare al fine di promuovere, inco-
raggiare e rafforzare l’universale rispetto e l’osservanza di tutti i 
diritti umani e libertà fondamentali per tutti senza distinzione 
di razza, sesso, lingua o religione 
2. Tutti i diritti umani e le libertà fondamentali sono indivisi-
bili e interdipendenti; eguale attenzione e urgente considera-
zione devono essere date alla realizzazione, alla promozione e 
alla protezione dei diritti civili, politici, economici, sociali e 
culturali. 
3. Gli Stati devono adottare misure per eliminare gli ostacoli 
allo sviluppo derivanti dalla mancata osservanza dei diritti civili 
e politici e dei diritti economici, sociali e culturali. 

 
Articolo 7.  

Tutti gli Stati devono promuovere la costruzione, il manteni-
mento e il rafforzamento della pace e della sicurezza interna-
zionale e, a questo fine, devono far di tutto per conseguire il 
disarmo generale e completo sotto effettivo controllo interna-
zionale e per assicurare che le risorse rese disponibili da efficaci 
misure di disarmo siano utilizzate per lo sviluppo complessivo, 
in particolare per quello dei paesi in via di sviluppo. 

 
Articolo 8.  

1. Gli Stati devono prendere, a livello nazionale, ogni necessa-
ria misura per realizzare il diritto allo sviluppo e devono garan-
tire, tra l’altro, eguali opportunità per tutti nell’accedere alle 
risorse di base, all’educazione, ai servizi sanitari, al cibo, 
all’alloggio, al lavoro e all’equa distribuzione del reddito. Effi-
caci misure devono essere prese per assicurare che le donne 
abbiano un ruolo attivo nel processo di sviluppo. Appropriate 
riforme economiche e sociali devono essere realizzate per sradi-
care tutte le ingiustizie sociali. 
2. Gli Stati devono incoraggiare la partecipazione popolare in 
tutte le sfere quale importante fattore nello sviluppo e nella 
piena realizzazione di tutti i diritti umani. 

 
Articolo 9.  

1. Tutti gli aspetti del diritto allo sviluppo enunciati in questa 
Dichiarazione sono indivisibili e interdipendenti e ciascuno di 
essi deve essere considerato nel contesto dell’insieme. 
2. Nulla di quanto contenuto nella presente Dichiarazione sarà 
usato contro gli scopi e i principi delle Nazioni Unite o verrà 
interpretato nel senso che uno Stato, gruppo o persona abbia 
didirtto di intraprendere qualsiasi attività o compiere qualsiasi 
atto in violazione dei diritti enunciati nella Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani e nei Patti internazionali sui diritti 
umani. 

 
Articolo 10. 

Devono essere prese iniziative per assicurare il pieno esercizio e 
la progressiva attuazione del diritto allo sviluppo, comprese la 
formulazione, l’adozione e la realizzazione di misure politiche, 
legislative ed altre sul piano sia nazionale, sia internazionale. 
 




